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Bene ha fatto il Partito Popo-
lare Europeo a contribuire a 
salvare la Salis dai guai che 
avrebbe avuto in Ungheria 
per il suo comportamento 
che, almeno lì, non era quel-
lo di occupare abusivamente 
case, ma di scazzottarsi con 
quelli dell’altra estrema.
Se non fosse stata graziata 
sarebbe probabilmente fini-
ta in galeria a Budapest e la 
sinistra, che vive solo di vitti-
mismo e presunti martiri, l’a-
vrebbe eretta ad emblema.
Probabilmente, la giustizia 
magiara ci avrebbe mes-
so del suo maltrattandola in 
pubblico e dando eco a tutte 
le recriminazioni possibile ed 
immaginabili.
Sarebbe nata una nuova eroi-
na in quota alla sinistra, men-
tre, così, c’è solo una privile-
giata in più dall’essere stata 
eletta euro-parlamentare.
Mentre i suoi compagni, se 
beccati, finiscono al fresco, 
lei siede a Strasburgo-Bru-
xelles.
Ancora una volta la Destra 
non ha compreso questo ra-
gionamento e nel suo radica-
lismo l’avrebbe voluta dietro 
le sbarre.
Così avremmo avuto mille 
cortei per Ilaria, la persegui-
tata dal cattivone Orban.
Non andrà così.

Varata la manovra finanziaria 2026 si può dire che il governo si man-
tiene molto prudente, sin troppo se voleva rappresentare un esecutivo 
del cambiamento: la doroteizzazione di Giorgia Meloni continua.
Se il reddito medio in Italia è 24.000 e il taglio il taglio dell’Irpef parte 
da chi ne percepisce 26.000 è cosa non per poveri. Si fanno pagare 
banche ed assicurazioni attraverso un provvedimento non strutturale 
sui loro meccanismi di profitto e si dà qualcosa a tutti, dalla sanità alla 
defiscalizzazione sulle retribuzioni, ai bonus mamme al lieve rivio per 
chi va in pensione a un po’ di soldi per le imprese.
Il debito resta sotto controllo, ma non viene aggredito se non con la 
solita promessa della spending review.
Tutti contenti, nessuno soddisfatto.

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it

Iscrivetevi alla nostra newsletter!

Salis:
bene il Ppe Adelante, Giorgia, con juicio
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Quello di Garlasco non 

è solo un omicidio, nep-

pure solo un probabile 

grave errore giudiziario, 

o un caso chiuso con 

troppa superficialità. 

E’ molto di più. 

Una verità complica-

ta, ben diversa, a quanto 

pare, da quella trascritta 

a chiusura dei processi, 

e con tante figure il cui 

ruolo è ancora tutto da 

definire. 

In aggiunta, e soprat-

tutto, si sta profilando 

l’ombra inquietante di 

una possibile corruzione 

in seno alla Magistratura. 

I genitori di uno degli 

indagati storici - Andrea 

Sempio, adesso nuova-

mente sotto osservazio-

ne - avrebbero pagato 

l’ex Procuratore di Pavia, 

Mario Venditti, per otte-

nere un’archiviazione.

Forse ci siamo persi una pun-
tata, perché i conti non tornano.

L’UE, com’è noto, ha da tem-
po sequestrato gli asset russi in 
Europa, e ne sta godendo ille-
gittimamente gli interessi.

 Ma non basta, ora si studia 
la confisca dei medesimi - im-
bastendo un’improbabile veste 
legale - per destinarli, in forma 
di prestito, all’Ucraina. 

In una prima fase si prevede 
di girare 140 miliardi, dollaro 
più, dollaro meno, a Kiev, che si 
impegna a ritornarli quando ri-
ceverà i risarcimenti da Mosca. 

La Russia sta perdendo ed 
è prossima al crollo, assicura 

Flusso
circolare

Rutte, Segretario Generale del-
la NATO, è solo il fronte che si 
muove nella direzione sbaglia-
ta, aggiunge. 

Seguendo questa visione 
onirica, si concretizza la cer-
tezza che Mosca dovrà pagare 
i danni di guerra. e Kiev potrà 
così restituire il prestito.

Restituire a Bruxelles, che si 
intascherà bellamente i miliardi 
dei russi. 

Un’appropriazione indebita 
a tutti gli effetti, operata a gra-
ve danno dell’immagine inter-
nazionale e senza cura delle 
reazioni del Cremlino, che non 
tarderebbero di certo. 

Fine del film. Ma chi ha stu-
diato il piano dell’UE, Volde-
mort? 

di Claudio FM Giordanengo
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 Come regola, chi offre 

denaro per essere sca-

gionato durante le indagi-

ni, ben difficilmente sa di 

essere innocente. 

Chi non è colpevole 

non paga per comprare 

la sua innocenza. 

Questo dice già molto, 

ma non vogliamo azzar-

dare ipotesi, non è il no-

stro mestiere. 

Pare siano stati versa-

ti 20-30mila euro al ma-

gistrato, e non stupisce 

affatto se diamo un’oc-

chiata al personaggio 

Venditti. 

Uscito dalla Magistra-

tura, lo ritroviamo presi-

dente del Casinò di Cam-

pione d’Italia - ove, tra 

l’altro, possiede una casa 

- in carica sino a pochi 

giorni fa, essendosi di-

messo a fine settembre.

 E’ coinvolto nelle inda-

Domanda
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segue a pagina 8

Pubblicata storia (e prospettive) 
della Dc del Drappo

Pubblicato il pamphlet 

sulla storia e le prospet-

tive della Dc, la vera Dc, 

quella del Drappo-cro-

ciato. 

Chi fosse interessato 

ad averne copia può 

contattare l’autore al 

338/7994686.



Organizzativo nazionale Dc:
sollecitazione sul tesseramento

Il segretario Organizzati-
vo Pippo Enea ha invia-
to una comunicazione in 
ordine alla chiusura del 
tesseramento 2025 dove 
si fa presente, tra le altre 
cose, quanto segue: “Mi 
permetto di di ricordare 
a tutti i tesserati Dc e ai 
simpatizzanti democri-
stiani che il 30 settembre 
scadevano i termini per il 
rinnovo del tesseramen-

to 2024 e che il 31 dicem-
bre si chiude il tessera-
mento per i nuovi iscritti.”
Fa presente che, eviden-
temente, non ci saranno 
più deroghe poiché “siamo 
in vista del probabile XXI 
Congresso Nazionale della 
Democrazia Cristiana che 
si dovrebbe celebrare en-
tro giugno 20262.
Pertanto, da questo foglio, 
invitiamo tutti gli amici pie-

montesi che non lo abbia-
no ancora fatto ad aderi-
re al Partito entro la fine 
dell’anno.
Siamo soddisfatti del lavo-
ro sin qui effettuato, ma ci 
sono le condizioni per una 
crescita ulteriore del Parti-
to in un momento in cui la 
gente ricerca un forte e cre-
dibile riferimento al Centro 
ed alla moderazione nella 
politica italiana.



Lo aveva detto a Bar-
donecchia, nel recen-
te convegno che ha vi-
sto protagonisti amici di 
area Dc, e lo ha ripetuto 
in occasione dell’Assem-
blea Annuale dell’Unione 
Industriale il Presidente 
Marco Gay che a Tori-
no è già da tempo il mo-
mento del coraggio.
Il coraggio di avviare 
una nuova fase di indu-
strializzazione dopo che 
la città si è crogiolata per 
decenni sulle illusioni tu-
ristiche avviate da Ca-
stellani e Chiamparino 
come mezzo di distrazio-
ne di massa.
Poi è subentrato il torpo-
re di Lo Russo, mentre, 
nel frattempo, la manifat-
tura torinese non restava 
con le mani in mano.
Oggi è presente nell’a-

erospazio, ma soprattutto 
ha potenzialità enormi nel 
settore della softmobility, 
la mobilità d’avanguardia 
che coniuga la vecchia 
meccanica con l’elettroni-
ca e l’intelligenza artificia-
le.

E’ la vocazione più tipi-
ca di Torino, sostiene da 
sempre Gay, e noi voglia-
mo credergli.
Noi Dc che per anni siamo 
rimasti inascoltati quando 
dicevamo che bisogna co-
niugare “toc” e “bit”.

Torino: torna la voglia di fare industria:
dai “toc” ai “bit”
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Attentato a Ranucci:
piena solidarietà Dc

.

GEMELLI
I Gemelli incontrano, in 
questo mese di ottobre, 
il luminoso pianeta 
Venere che irradia la 
sua luce, ben visibile, 
all’alba ed al crepuscolo.
Questo favorisce il grande 
amore tra i gemelli Trump 
e Putin accomunati da un 
forte desiderio di business

ACQUARIO
L’Acquario, in grande 
evidenza, si interseca con 
Mercurio e così si creano 
le condizioni per una 
situazione di instabilità.
E’ quella della politica 

francese e del Presidente 
Macron che, dopo la chiamata 
alle urne per il rinnovo 
dell’Assemblea Nazionale, 
non riesce più trovare   un 
equilibrio e determina 
continue crisi dell’esecutivo.

SAGITTARIO
Nel segno del Sagittario fa 
capolino Marte.
E, così, dopo i deludenti 
risultati del Movimento 5 
Stelle alle regionali, è Chiara 
Appendino ad laciare la sua 
freccia contro Giuseppe 
Conte, reo di aver appiattito i 
pentastellati sul Pd, tradendo 
l’ispirazione originaria, fatta 
di lontananza da tutti.

E’ prevista per questo 

mercoledì la stampa e la 

presentazione, in occasione 

della riunione del Comitato 

Provinciale della Dc torinese, 

della seconda cartolina su 

Torino Centro d’Europa.

Il tema è quello del 

completamento della Torino-

Lione in tempi compatibili con 

un mondo in rapida evoluzone 

che rischia di emarginare 

l’Europa.

Con la Tav Torino diventa una 

risorsa per l’Europa

In stampa la
seconda cartolina



Attentato a Ranucci:
piena solidarietà Dc

Piena solidarietà a 
Sigfrido Ranucci. Non ha 
mai utilizzato un metodo 
di informazione corretto 
nei miei confronti e in 
quelli della DC e, ancor 
più per questo, sento il 
bisogno di esprimere a lui 

e a tutta la sua famiglia, 
sincera vicinanza.
Gli atti intimidatori vanno 
condannati, sempre, 
con determinazione.
La DC sarà sempre a 
difesa della libertà di 
informazione, anche 

quando questa non è 
condivisa, è di parte e 
piena di pregiudizio”. Lo 
ha dichiarato Totò Cuffaro 
Segretario nazionale 
della DC.



gini della Procura di Bre-

scia con l’accusa di pecu-

lato per 750mila euro, con 

il collega pm Pietro Paolo 

Mazza, attualmente in ser-

vizio a Milano. 

Un giro fosco, condito 

da auto di lusso acquista-

te e mantenute col denaro 

pubblico. 

Strani scambi di favori 

tra magistrati, in cui furo-

no invischiati personaggi 

minori che ora qualcosa 

raccontano, parlando di 

un “sistema Pavia”. 

Non entriamo nel meri-

to, ma una domanda na-

sce spontanea. 

Se i genitori di Sempio, 

gente non benestante - il 

prezzo dell’innocenza lo 

avevano raggiunto con la 

colletta delle zie - hanno 

potuto comprare l’archi-

viazione su un caso di 

omicidio, cosa potreb-

be, e forse può, ottenere 

chi di denaro ne dispone 

molto? E’ un dubbio che 

inquieta. Tornando a Gar-

lasco, Sempio pare solo 

al centro delle nuove in-

dagini, ma anche se i me-

dia non ne parlano, sap-

piamo che esistono altre 

persone che potrebbero 

essere tra i protagonisti 

del delitto. Non facciamo 

nomi, ma molti indizi con-

ducono a una donna. 

Ed è una donna di una 

famiglia molto benestan-

te, con buoni abbocca-

menti nella magistratura 

ed anche in politica. 

Non andiamo oltre, 

come abbiamo già detto, 

non è il nostro mestiere.

Domanda
spontanea

da pagina 3
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A Rocco Buttiglione, 

quando era Segretario 

del Cdu, qualche giorna-

lista chiedeva: che cosa 

rappresenta il suo nuovo 

partito?

Dal momento che i vertici 

della Dc, nuova, proven-

gono in larga parte dal 

Cdu - dal Segretario Cuf-

faro al Presidente Grassi 

- non è peregrino ricorda-

re che la risposta del filo-

sofo di Gallipoli era che 

questo partito intendeva, 

a differenza di tutti gli al-

tri, ispirarsi ed applicare 

integralmente la Dottrina 

Sociale della Chiesa, un 

corpus molto vasto di in-

dicazioni che la politica 

dovrebbe cercare, nella 

sua autonomia, di appli-

care con scrupolo.

Sicuramente, la Dc pri-

ma, il Cdu poi e, oggi, la 

Democrazia Cristiana: il partito
della Dottrina Sociale della Chiesa

Dc, nuova, hanno tenta-

to di attenersi alle linee 

indicate dalla Dottrina.

E’ importante, in mo-

menti di grande incertez-

za e confusione, ritorna-

re sui capisaldi non solo 

della nostra ispirazione, 

ma su temi ed indicazio-

ni che, applicati, sapreb-

bero garantire la pace, la 

convivenza e la giustizia 

sociale.

Sulla divulgazione delle 

idee-forza della Dottrina 

Sociale della Chiesa ri-

torneremo quanto prima 

ed in maniera continua-

tiva.



 L’infelice uscita del Mi-
nistro Roccella sulle cosid-
dette gite ad Auschwitz, che 
sono invece un importante 
momento formativo per le 
giovani generazioni già solo 
per non ripetere gli orrori del 
passato, ci permette una di-
vagazione.

La Roccella, assieme ad 
altri esponenti di un nuovo 
modo di vivere l’impegno 
politico dei cattolici al tem-
po stesso in maniera estre-
mistica e velleitaria (c’è per 
esempio una legge da fare 
sul fine-vita, il centrodestra 
ha la maggioranza assoluta 
e nel centrodestra albergano 
Mantovano, Roccella, Fonta-
na, Pillon, ma intanto nulla si 
muove) continua a preferire 
le petizioni ideologiche e di 
principio piuttosto che porre 
in atto provvedimenti concre-
ti, nel suo caso e nelle sue 
competenze, a favore della 
famiglia.

Si vorrebbe qualcosa più 
dei soliti bonus.

Invece assistiamo al coin-
volgimento della Ministra in 
polemiche o al Salone del Li-
bro o per le esternazioni su 
Auschwitz.

Le gite ed il percorso
della Roccella

Continuiamo a nutrire 
grandi perplessità su quanti 
provengono da culture di-
stanti da quella cattolica, lei 
era radicale, e, poi, conver-
titisi, assumono posizioni 
poco confacenti con la paca-
tezza e la fermezza della tra-
dizione sociale dei cattolici.

Landini
le sbaglia tutte

dell’umanità.
Le sciocchezze sono le 

ultime esternazioni maschili-
ste e volgari (probabilmente 
frutto di una scarsa dimesti-
chezza con la lingua italiana) 
nei confronti della Meloni, che 
può essere critcata, ma sem-
pre all’interno di una cornice 
di rispetto per lei, per il pre-
mier italiano e per le donne.

Allerta Fmi
sui debiti pubbliciLandini non perde occa-

sione per dire sciocchezze o 
combinare guai.

I guai sono duplici.
Il più grave è che, pur la-

mentandosi che i salari sono 
bassi, da capo del principale 
sindacato italiano non fa nulla 
per alzare il livello degli stes-
si attraverso la contrattazione 
o, anche, con un intelligente 
piano di lotta che non siano 
gli scioperi del venerdì.

Il secondo guaio è aver 
abbracciato la strada dell’in-
ternazionalismo proletario 
occupandosi di questioni che 
competono al Ministero degli 
Esteri e della Difesa, ma che, 
in buona sostanza, risolve 
solo Donald Trump attraver-
so la forza e la credibilità del 
suo  Paese un po’ più decisi-
vo della Cgil rispetto alle sorti 

Il debito pubblico mondiale 
supererà il 100% del rapporto 
Pil-debito nel 2029.

Anche Paesi un tempo fru-
gali e virtuosi, come la Cina, 
raggiungeranno questo rap-
porto.

E’ un segno evidente che 
quando aumentano i bisogni 
dei cittadini e le loro aspetta-
trive la crisi fiscale dello Stato 
si fa più pesante.

I sudditi reclamano, i so-
vrani fanno debito.

Cosa vecchia come il mon-
do. Anche legittima.

Occorre, però, governare 
questo processo che rischia 
un deterioramento comples-
sivo che, alla fine, si ritorce 
come un boomerang sui po-
poli.


